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offervarle, e d'altrove quefte povere
zitelle, chenon ‘efcano quafi mai, ¢
che I'vfanza del pacie priva d’ogni
fpaflo deila vita, trovano maggior

olcezza in vn Convento, dove al-
meno - non ¢ Joro vietato di vedere
i loro amanti alla crace che nelle
loro  cale, dowelleno non'vedonoy:
che le pareti della loro camera.

La protezzione in fine delle cor=
tigiane ¢ vn male, d’onde il Senato
trae vn bene, liberandofi con cid
dalla cura; che aurebbe, di tenet’
occupati ranti Nobili giovani, qua-,
li, per mancanza defferimpiegati
potrebbero nell’ozio nodrire penfie-
ri pernicioft allo ftato. Le Corrigia-
ne fono fanguifughe, che s’applicano
alle partidello ftato, che anno trop-
p’ abbondanza di fangue. Sono
fpogae, che (ucchiano tutto il fucco
degli * ftranieri, ¢ che i Magiltrati
premono nelle occafioni frequenti,
che’elleno danno. Poflcia che selle-
ho fi veftino, come le Gentildonne,
o fe fanno qualchaliio fallo conrro
le Leggi, il Magiftrato delle Pompe
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